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1. PREMESSA 

La presente relazione è parte integrante dello Studio Preliminare Ambientale relativo all’Impianto 

di trattamento rifiuti speciali non pericolosi con operazioni di messa in riserva R13 e recupero di 

inerti R5 ed ha lo scopo di valutare l’impatto acustico previsionale causato dall’inserimento 

dell’opera. 

La relazione è stata redatta da Tecnico Competente in Acustica Ambientale, iscritto al 13° 

elenco della Regione Lazio al numero 904, con Determinazione n. B1456 del 08/05/2008. 

2. NORMATIVA E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO  

• D.P.C.M. 1 marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno” (per quanto non abrogato da disposizioni successive); 

• Legge 26 ottobre 1995 n° 447 “Legge Quadro sull’inquinamento acustico”; 

• D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 

• Decreto Legislativo 4 settembre 2002 n. 262 ”Attuazione della direttiva 2000/14/CE 

concernente l'emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a 

funzionare all'aperto”; 

• D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico”; 

• D.P.R. 30 marzo 2004, n. 142 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della 

Legge 26 ottobre 1995, n. 447”; 

• Legge Regione Abruzzo 17 Luglio 2007 n. 23; 

• Criteri Tecnici per la Redazione della Documentazione di previsione di Impatto Acustico 

e della Valutazione del Clima Acustico, allegato alla Deliberazione Regione Abruzzo n. 

770/P del 14 Novembre 2011; 

• Norma ISO 9613-2:1996 “Acoustics -- Attenuation of sound during propagation outdoors 

-- Part 2: General method of calculation”; 

• Norma UNI 10855:1999 “Acustica – Misura e valutazione del contributo acustico di single 

sorgenti”. 

3. INQUADRAMENTO DELL ’AREA E DESCRIZIONE DELL ’ATTIVITÀ 

L’attività oggetto di studio consiste nel trattamento di rifiuti non pericolosi con operazioni di 

recupero in procedura semplificata ai sensi dell’art. 216 del D. Lgs. 152/2006 s.m.i., nello 

specifico si prevede di trattare rifiuti provenienti da attività di costruzione e demolizione. 

Le operazioni di gestione prevedono lo stoccaggio ed il recupero dei rifiuti all’interno di un sito 

produttivo costituito da aree scoperte in parte impermeabilizzate con calcestruzzo. 
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3.1 Ubicazione dell’area 

La zona in esame è ubicata nel comune di Sante Marie nella provincia di L’Aquila ed interessa il 

Foglio 367, Sezione II – “Tagliacozzo”; si trova ad una quota di circa 760 m s.l.m. 

Il centroide del sito oggetto di studio ha le seguenti coordinate (Sistema cartografico, datum 

WGS84 fuso 33N): 

E – 352197.45m     N – 4662106.48m 
 

Il lotto è censito al catasto del comune di Sante Marie al Foglio 43, Particelle 1352, 1353 ed ha 

una superficie complessiva di 2'665 mq di cui utili 2'280 mq. 
 

L’area limitrofa è prevalentemente rurale con presenza di edifici a destinazione produttiva e 

terreni a destinazione agricola; a circa 200 m dal perimetro dell’impianto è presente un 

insediamento residenziale continuo mediamente denso, mentre a circa 150 m sono presenti le 

prima case sparse. 
 

La viabilità principale dell’area è rappresentata dalla vicina S.S.5 quater e dall’asse autostradale 

A24 e A25, il cui casello di accesso si trova a circa 16 Km dal sito. 

L’accesso all’impianto avviene dalle strade locali dell’area industriale. 
 

Dal punto di vista degli strumenti urbanistici e di governo del territorio le aree di interesse sono 

classificate come segue: 

• Per il Piano Regolatore Generale vigente, Il sito è ricompreso all’interno dell’area 

produttiva del Comune di Sante Marie; 

• Per il Piano Paesaggistico Regionale il sito è inquadrato nell’area classificata D – 

Trasformazione a regime ordinario. 

• L’impianto non ricade in aree naturali protette. 
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Figura 1  - Centri e nuclei abitati prossimi al sito oggetto  di studio 

3.2 Superficie occupata 

L’impianto si estende su una superficie complessiva di circa 2'665 mq di cui utili 2'280 mq così 

suddivisa 

• Aree destinate alla lavorazione e allo stoccaggio dei rifiuti impermeabilizzate: 1’135 mq; 

• Area di transito, movimentazione, area verde ed altre pertinenze: 1'067 mq circa; 

• Superficie coperta (box amovibile per uffici): 100 m2. 

3.3 Orari e giorni di svolgimento delle attività 

Le attività vengono svolte esclusivamente nel periodo di riferimento diurno dal lunedì al venerdì 

osservando il seguente orario: 08:00÷18:00. 

Il funzionamento delle sorgenti rumorose dell’attività è previsto nelle fasce orarie che vanno 

dalle 08:00 alle 13:00 e dalle 14:00 alle 17:00. 
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4. INQUADRAMENTO RISPETTO ALLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA  

Il territorio comunale di Sante Marie è dotato di Piano di Classificazione Acustica ai sensi del 

D.P.C.M. 14/11/97 recante “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” in corso di 

adozione. 

In Figura 2 si riporta lo stralcio del piano suddetto in cui si osserva che il sito oggetto di studio 

rientra nella Classe V e confina con aree in Classe IV. Quindi i limiti applicabili nel caso di specie 

sono riportati in Tabella 1. 

Tabella 1  - Limiti acustici applicabili al sito oggetto di s tudio 

Classe  
acustica 

Valori  limite di 
emissione 

[dB(A)] 

Valori limite di 
immissione 

[dB(A)] 

Valori di qualità  
 

[dB(A)] 

Diurno Notturno Diurno Notturno Diurno Notturno 

III 55 45 60 50 57 47 

IV 60 50 65 55 62 52 

V 65 55 70 60 67 57 
 

Dove: 

• valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 

sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa. 

• valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una 

o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in 

prossimità dei ricettori. 

• valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo 

con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di 

tutela previsti dalla legge 26 ottobre 1995, n. 447. 

A questi vanno aggiunti il seguente limite: 

• Valori limite differenziali di immissione: determinati con riferimento alla differenza tra il 

livello equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo, sono: 5 dB per il periodo 

diurno e 3 dB per il periodo notturno e vanno valutati all'interno degli ambienti abitativi. 

Tali valori non si applicano nelle aree classificate nella classe VI; inoltre non si applicano 

nei seguenti casi: 

a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo 

diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno; 

b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 

dB(A) durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

c) nel caso in cui la rumorosità è prodotta dalle seguenti sorgenti: 

− dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 
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− da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, 

commerciali e professionali; 

− da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al 

disturbo provocato all'interno dello stesso. 
 

 

Figura 2  - Stralcio Piano di Classificazione Acustica del c omune di Sante Marie (in fase di adozione) 

5. CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA DELLO STATO DI FATTO  

In data 01/03/2016 sono state eseguite indagini fonometriche al fine di caratterizzare 

acusticamente l’area dell’attività oggetto di studio. 

Tale caratterizzazione è stata eseguita per valutare il clima acustico dello stato di fatto a sorgenti 

disattivate (impianto fermo) per il periodo riferimento diurno. 
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5.1 Caratteristiche della strumentazione impiegata e modalità di esecuzione delle 

misure 

I rilievi fonometrici sono stati effettuati secondo il metodo indicato nel D.M. 16 marzo 1998; le 

misurazioni, corrette secondo la curva di ponderazione A, con costante di tempo FAST sono 

state ottenute mediante il fonometro integratore di classe 1, preventivamente e successivamente 

calibrato mediante calibratore e verificando che la differenza sia inferiore a 0,5 dB(A); le stesse 

sono state eseguite in condizioni meteorologiche normali ed in assenza di precipitazioni 

atmosferiche. 

Il microfono è stato posizionato a circa +1,5 m dal piano campagna e ad almeno 1 m da superfici 

riflettenti. Si è effettuata un’indagine di tipo globale misurando: 

� LAeq:livello continuo equivalente di pressione sonora (ponderazione A e costante di tempo 

FAST); 

� Spl : livello di pressione sonora istantanea (ponderazione A e costante di tempo FAST); 

� LAFmax : livello massimo di pressione sonora (ponderazione A e costante di tempo FAST); 

� LAFmin : livello minimo di pressione sonora (ponderazione A e costante di tempo FAST); 

Nell’elaborazione dei risultati sono stati presi in considerazione i fattori correttivi previsti dal D.M. 

16/03/1998 per tenere conto della presenza di rumori con componenti tonali e di componenti 

impulsive con la seguente modalità: 

� KT = + 3 dB(A) – nel caso di presenza di componenti tonali o rumori impulsivi; 

� KT = + 6 dB(A)  – nel caso di presenza contemporanea di componenti tonali e impulsive. 
 

Di seguito si riportano i riferimenti identificativi della strumentazione utilizzata dotata di 

certificato di taratura in corso di validità: 
 

Tipo  Marca e modello  N° matricola  

Fonometro integratore SVANTEK - SVAN 957 28018 

Calibratore SVANTEK – SV31 29143 

5.2 Individuazione delle sorgenti sonore dello stat o di fatto 

L’area limitrofa è prevalentemente rurale con presenza di edifici a destinazione produttiva e 

terreni a destinazione agricola. Le sorgenti significative sono riconducibili pertanto ai siti 

produttivi esistenti ed alla infrastruttura viaria costituita dalla strada locale e dalla S.P. 89. 

5.3 Individuazione dei recettori potenzialmente dis turbati 

Analizzando in dettaglio il territorio sono state esaminate le destinazioni d’uso degli edifici 

esistenti distinguendoli in: 

� edifici residenziali, adibiti ad ambiente abitativo; 

� edifici produttivi; 
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� edifici commerciali ad uso ufficio; 

� edifici sensibili (scuole, ospedali, case di cura, attività di culto). 

Si è rilevato che l’intorno del perimetro aziendale è costituito essenzialmente da attività 

produttive e da un abitato scarsamente denso (in Figura 3 vengono identificate le civili abitazioni 

presenti nel raggio di 500 m dal sito). 
 

 

Figura 3  - Ubicazione dei ricettori 
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Tabella 2  - Ricettori sensibili individuati nei pressi dell' impianto oggetto di studio 

ID  
ricevitore  

N° piani 
fuori 
terra 

Limiti emissione 
zonizzazione 

acustica  
[dB(A)] 

Limiti immissione  
zonizzazione acustica  

[dB(A)] 

Valori di qualità 
zonizzazione acustica  

[dB(A)] 

Giorno Notte Giorno Notte Giorno Notte 
R1 2 60 50 65 55 62 52 

R2 2 60 50 65 55 62 52 

R3 2 55 45 60 50 57 47 

R4 3 55 45 60 50 57 47 

R5 2 55 45 60 50 57 47 

R6 2 55 45 60 50 57 47 

R7 2 60 50 65 55 62 52 

R8 3 55 45 60 50 57 47 

R9 2 55 45 60 50 57 47 

R10 1 55 45 60 50 57 47 
 

Il numero di piani di ciascun edificio è stato 

calcolato dividendo l’altezza dell’edificio 

risultante dai dati cartografici della Regione 

Abruzzo per una altezza di interpiano di 3 m. 

L’altezza del piano di calpestio dei vari livelli di 

ciascun edificio è stata valutata a partire dalla 

quota di gronda dell’edificio, scendendo di tre 

metri per ogni piano presente nell’edificio 

stesso. 

Per il calcolo delle altezze dei punti 

ricezione/calcolo è stata considerata un’altezza 

pari a 1,5 m al di sopra di ciascun piano di calpestio. 

Tale procedura ha uniformato la rappresentazione degli edifici nella loro parte più alta, che è 

quella di norma più esposta al disagio acustico. Al ricettore R2 non è associato ad alcun edificio. 
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Figura 4  - Schematizzazione del modello 3D per l'analisi de i livelli sui singoli ricettori 

5.4 Individuazione dei punti di misura e controllo 

Per valutare il clima acustico esistente sono stati previsti n° 3 punti di misura e controllo posti in 

prossimità del perimetro aziendale. Di seguito si riporta l’ubicazione dei punti di misura meglio 

rappresentato in Figura 5. 
 

P1 

Ubicazione: Est: 352220.59 mE – Nord: 4662075.33 9 mN 

Quota di misura + 1,5 m 

Quota rispetto al livello del mare 760,48 m 
 

P2 

Ubicazione: Est: 352151.47 mE – Nord: 4662137.39 mN 

Quota di misura + 1,5 m 

Quota rispetto al livello del mare 759,94 m 
 

P3 

Ubicazione: Est: 352051.16 m E – Nord: 4662088.7 m N 

Quota di misura + 1,5 m 

Quota rispetto al livello del mare 765,57 m 
 

Impianto 
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Figura 5  - Ubicazione punti di misura e controllo 

5.5 Risultati dell’indagine sui punti di misura e c ontrollo individuati 

In Allegato 1 alla presente relazione si riporta il report dell’indagine fonometrica. 

I valori rilevati sono stati arrotondati a 0,5 dB(A) come previsto dalla normativa vigente. 

6. VALUTAZIONE DELL ’IMPATTO ACUSTICO GENERATO DALLE NUOVE SORGENTI  

6.1 Caratteristiche delle sorgenti sonore previste dall’attività 

Le principali sorgenti sonore previste dall’attività sono indicate in Tabella 3 e nell’elaborato 

grafico allegato alla presente relazione. 
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Tabella 3  – Sorgenti sonore significative 

ID Sorgente  Descrizione s orgente  

S1 Impianto di frantumazione 

S2 Pala gommata (< 140 KW) 

S3 Vecoli pesanti in transito (> 3,5 t) 
 

I dati acustici sono stati ripresi dal costruttore delle macchine e dalla banca dati messa a 

disposizione dal software SoundPLAN® della Braunstein + Berndt GmbH. 
 

Tabella 4  – Caratteristiche sorgenti sonore 

ID  Lp 

[dB(A)] 

Lw 

[dB(A)] 

Fonte  Note 

S1 90,56 125,1 (*) Banca dati 
SoundPLAN 

Crushing concrete/rubble 
Tracked crusher 
 

Sound Pressure Level at 10m 

S2 -- 107,0 
Banca dati 

SoundPLAN 

Note riprese dalla banca dati: 
Wheel loader ca 140 kW 
A-weighted sound-power level, related to a continuous work 
 

Range of dispersion of reference values: 104 - 110 dB 
Source: point 
Hight of emission: 1 m 
Reference spectrum: traffic noise 
 

Particularly it is pointed out that the emission data do not include 
adjustment values for special noise characteristics in 
accordance with OENORM S 5004 like impulsiveness and 
tonality 

S3 -- 72,0 
Banca dati 

SoundPLAN 

Note riprese dalla banca dati: 
Truck: accelerating 
lengthen-referred, A-weighted sound-power level, related to an 
event per hour 
Range of dispersion of reference values: 70 - 74 dB 
Source: line 
Hight of emission: 0,5 m 
Reference spectrum: traffic noise 
Particularly it is pointed out that the emission data do not include 
adjustment values for special noise characteristics in 
accordance with OENORM S 5004 like impulsiveness and 
tonality. 

(*): La potenza sonora è stata calcolata a partire dal valore indicato nella banca dati 

schematizzando la sorgente come da figura riportata di seguito. 
 

 
 

Distanza di misura D 10.00 m 

Larghezza W 1,40 m 

Profondità L 1,40 m 

Altezza H 2,50 m 

Superficie totale A 204.5 mq 

Lp 90,56 dB(A) 

Lw 125,1 dB(A) 
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6.2 Propagazione del campo acustico e verifica del rispetto dei limiti 

6.2.1 Metodologia 

Per la stima dei livelli acustici generati dall’intervento in progetto si è scelto di utilizzare il 

modello di simulazione inserito nel software SoundPLAN Essential rel. 3.0. 

Tale modello è stato sviluppato dalla Braunstein & Berndt GmbH/Soundplan LLC sulla base di 

norme e standard definiti in ambito ISO oltre che in vari ambiti nazionali. 

Gli standard ed i metodi di calcolo implementati nel software, per la modellazione della 

generazione sonora da parte delle sorgenti di progetto sono i seguenti: 

• NMPB Routes 2008 – standard per rumore da traffico veicolare; 

• ISO 9613-2: 1996 – standard per rumore industriale. 

Il modello SoundPLAN si basa sul metodo di calcolo per “raggi” (Ray Tracing). Il sistema di 

calcolo fa dipartire dal ricevitore una serie di raggi ciascuno dei quali analizza la geometria della 

sorgente e quella del territorio, le riflessioni e la presenza di schermi. 

Quando un raggio incontra la sorgente, il modello calcola automaticamente il livello prodotto 

della parte intercettata. Pertanto sorgenti lineari come strade e ferrovie vengono discretizzate in 

tanti singoli punti sorgente, ciascuno dei quali fornisce un contributo elementare. La somma dei 

contributi associati ai vari raggi va quindi a costituire il livello di rumore prodotto dall’intera 

sorgente sul ricettore. 

Per i raggi che incontrano superfici riflettenti come la facciata di un edificio, il modello calcola le 

riflessioni multiple. A tal proposito l’operatore può stabilire il numero di riflessioni massimo che 

deve essere calcolato ovvero la soglia di attenuazione al di sotto della quale il calcolo deve 

essere interrotto. 

Il modello inoltre da la possibilità di inserire i dati sulla morfologia dei territori, sui ricettori e sulle 

infrastrutture esistenti ed in progetto mediante cartografia tridimensionale. 

Quindi oltre alla conformazione morfologica, è possibile associare ad elementi naturali e 

antropici specifici comportamenti acustici (coefficienti di riflessione/assorbimento). 

6.2.2 Dati di input al modello 

I parametri e i dati utilizzati in input al modello di calcolo e che soddisfano i criteri stabiliti in fase 

di taratura sono i seguenti: 

• dati cartografici digitali: informazioni reperite sul posto e da cartografia ufficiale reperita 

presso la Regione Abruzzo. 

• parametri di calcolo: 

− fattore di perdita per riflessione sulle facciate degli edifici: 1 dB(A). 

• dati meteorologici: il metodo di calcolo prende in considerazione anche gli effetti 

meteorologici. Le condizioni utilizzate in input al modello sono: 
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− temperatura: 0 °C; 

− umidità: 70%; 

− pressione atmosferica: 1’013 mbar. 

6.2.3 Livelli sonori nell’area di indagine e verifi ca dei limiti 

I livelli sonori sono stati calcolati con il modello descritto in corrispondenza dei punti di misura e 

controllo P1, P2 e P3 e sui ricettori individuati considerando tutti i piani dell’edificio sulla faccia 

maggiormente esposta alle sorgenti sonore; in prossimità di questi ultimi come livello acustico di 

riferimento è stato considerato quello con valore più basso rilevato nei punti di misura e controllo 

(P3). 
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Tabella 5  - Verifica dei limiti sui ricettori nel periodi di  riferimento diurno 

ID 

punto di controllo 

Lato  

edificio 

Piano  

edificio 

Livello sorgenti 

attive - Ls 

[dB(A)] 

Livello residuo 

Lr 

[dB(A)] 

Livello ambientale 

La 

[dB(A)] 

Differenziale 

[dB(A)] 

Limite 

emissione 

[dB(A)] 

Limite 

immissione 

[dB(A)] 

Differenziale 

[dB(A)] 

P1  -- -- 57.8 49.0 58.3 -- 65 70 -- 

P2  -- -- 58.3 49.0 58.8 -- 65 70 -- 

P3  -- -- 40.5 51.5 51.8 -- 60 65 -- 

R1 R1.1 Nord est GF 47.8 49.0 51.5 2.5 60 65 5 

R1.2 Nord est GF 48.6 49.0 51.8 2.8 60 65 5 

R1.2 Nord est 1.Fl 50.2 49.0 52.7 3.7 60 65 5 

R1.3 Nord est GF 47.1 49.0 51.2 2.2 60 65 5 

R2 R2.1 Sud Est GF 43.9 49.0 50.2 1.2 60 65 5 

R2.1 Sud Est 1.Fl 48.5 49.0 51.8 2.8 60 65 5 

R2.2 Nord est GF 42.8 49.0 49.9 0.9 60 65 5 

R2.2 Nord est 1.Fl 47.7 49.0 51.4 2.4 60 65 5 

R2.3 Nord est GF 44.7 49.0 50.4 1.4 60 65 5 

R2.3 Nord est 1.Fl 48.0 49.0 51.5 2.5 60 65 5 

R3 R3.1 Sud Est GF 46.8 49.0 51.0 2.0 55 60 5 

R3.1 Sud Est 1.Fl 47.1 49.0 51.2 2.2 55 60 5 

R4 R4.1 Sud Est GF 49.0 49.0 52.0 3.0 55 60 5 

R4.1 Sud Est 1.Fl 48.4 49.0 51.7 2.7 55 60 5 

R4.1 Sud Est 2.Fl 48.8 49.0 51.9 2.9 55 60 5 

R5 R5.1 Sud Est GF 49.4 49.0 52.2 3.2 55 60 5 

R5.1 Sud Est 1.Fl 49.4 49.0 52.2 3.2 55 60 5 

R6 R6.1 Sud Est GF 42.4 49.0 49.9 0.9 55 60 5 

R7 R7.1 Sud Ovest GF 50.0 49.0 52.5 3.5 60 65 5 

R7.1 Sud Ovest 1.Fl 50.5 49.0 52.8 3.8 60 65 5 

R7.2 Sud Est GF 49.3 49.0 52.2 3.2 60 65 5 

R7.2 Sud Est 1.Fl 49.8 49.0 52.4 3.4 60 65 5 

R8 R8.1 Sud Ovest GF 48.3 49.0 51.7 2.7 55 60 5 

R8.1 Sud Ovest 1.Fl 48.5 49.0 51.8 2.8 55 60 5 

R8.1 Sud Ovest 2.Fl 48.6 49.0 51.8 2.8 55 60 5 

R9 R9.1 Sud Ovest GF 48.2 49.0 51.6 2.6 55 60 5 

R9.1 Sud Ovest 1.Fl 48.4 49.0 51.7 2.7 55 60 5 

R9.2 Ovest GF 30.8 49.0 49.1 0.1 55 60 5 

R10 R10.1 Ovest GF 47.0 49.0 51.1 2.1 55 60 5 
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7. CONCLUSIONI 

Dal confronto dei valori calcolati con quelli previsti dal D.P.C.M. 1 marzo 1991 si conclude che 

l’attività non apporta impatto acustico alle aree limitrofe in quanto i livelli di rumore sono al di 

sotto dei valori previsti. 

ALLEGATI  

• Allegato 1 – Report rilievi fonometrici; 

• Allegato 2 – Certificati di taratura strumentazione di misura; 

• Allegato 3 – Elaborati grafici: 

− Tavola 1 – Mappa sorgenti; 

− Tavola 2 – Mappa livelli acustici sui ricettori; 

− Tavola 3 - Mappa del livello acustico previsionale (livello di immissione delle sorgenti 

Ls) nel periodo diurno. 
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ID RILIEVO: CAL_INIZIALE  POSTAZIONE: --  PERIODO DI RIFERIMENTO: -- 

        

DATA: 01/03/2016  ORA INIZIO RILIEVO: 11:35  DURATA: 10 sec. 

        

DESCRIZIONE POSTAZIONE DI MISURA: 

CALIBRAZIONE FONOMETRO INIZIO SESSIONE 

DI MISURA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-- 

 

N° DI EVENTI 

VEICOLI LEGGERI --  VEICOLI PESANTI (> 35 q.li) -- 

     

ALTRE SORGENTI: 

 

Leq: 113,6 dB(A)  Componenti impulsive: -- 

        

Leq corretto: --  Componenti tonali: -- 
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ID RILIEVO: 1  POSTAZIONE: P1  PERIODO DI RIFERIMENTO: DIURNO 

        

DATA: 01/03/2016  ORA INIZIO RILIEVO: 11:36  DURATA: 15 min. 

        

DESCRIZIONE POSTAZIONE DI MISURA: 

LATO SUD PERIMETRO IMPIANTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

N° DI EVENTI 

VEICOLI LEGGERI --  VEICOLI PESANTI (> 35 q.li) -- 

     

ALTRE SORGENTI: -- 

 

Leq: 49,0 dB(A)  Componenti impulsive: n° 0 componenti in 15 minuti 

        

Leq corretto: 49,0 dB(A)  Componenti tonali: Nessun tono puro 
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ID RILIEVO: 2  POSTAZIONE: P2  PERIODO DI RIFERIMENTO: DIURNO 

        

DATA: 01/03/2016  ORA INIZIO RILIEVO: 11:56  DURATA: 15 min. 

        

DESCRIZIONE POSTAZIONE DI MISURA: 

LATO NORD-OVEST PERIMETRO IMPIANTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

N° DI EVENTI 

VEICOLI LEGGERI --  VEICOLI PESANTI (> 35 q.li) -- 

     

ALTRE SORGENTI: ATTIVITA’ ARTIGIANALI 

 

Leq: 49,0 dB(A)  Componenti impulsive: n° 0 componenti in 15 minuti 

        

Leq corretto: 49,0 dB(A)  Componenti tonali: Nessun tono puro 
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ID RILIEVO: 3  POSTAZIONE: P3  PERIODO DI RIFERIMENTO: DIURNO 

        

DATA: 01/03/2016  ORA INIZIO RILIEVO: 12:13  DURATA: 15 min. 

        

DESCRIZIONE POSTAZIONE DI MISURA: 

LATO NORD-OVEST PERIMETRO IMPIANTO, IN 

PROSSIMITA’ DEL RICETTORE R1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

N° DI EVENTI 

VEICOLI LEGGERI 10  VEICOLI PESANTI (> 35 q.li) 0 

     

ALTRE SORGENTI: -- 

 

Leq: 51,5 dB(A)  Componenti impulsive: n° 0 componenti in 15 min.  

        

Leq corretto: 51,5 dB(A)  Componenti tonali: Nessun tono puro 
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ID RILIEVO: CAL_FINALE  POSTAZIONE: --  PERIODO DI RIFERIMENTO: -- 

        

DATA: 01/03/2016  ORA INIZIO RILIEVO: 13:07  DURATA: 10 sec. 

        

DESCRIZIONE POSTAZIONE DI MISURA: 

CALIBRAZIONE FONOMETRO FINE SESSIONE 

DI MISURA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N° DI EVENTI 

VEICOLI LEGGERI --  VEICOLI PESANTI (> 35 q.li) -- 

     

ALTRE SORGENTI: -- 

 

Leq: 113,7 dB(A)  Componenti impulsive: -- 

        

Leq corretto: --  Componenti tonali: -- 
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